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COMUNICATO  
 

È proseguito ieri 22 luglio 2010,  l’incontro tra le OO.SS, Telecom Italia e il Ministero dello 
Sviluppo Economico, riguardo il tavolo sugli investimenti della Rete di nuova generazione  
(NGN)  e gli esuberi annunciati dall’Azienda. 
 
Il Vice Ministro Romani ha esposto il Piano del Governo, basato sulla volontà di eliminare 
il Digital Divide e a dotare tutto il territorio nazionale del servizio adsl a 2 Mb.  La volontà 
del Governo è di arrivare ad un accordo condiviso che consenta di creare una “Società 
veicolo nazionale” (una grande holding) a partecipazione mista Stato, Enti locali, privati, 
che dovrà realizzare nel corso dei prossimi anni l’infrastruttura di rete della NGN; a regime 
la nuova rete garantirà una copertura di circa il 50% del Paese con la fibra ottica (velocità 
di connessione dichiarata tra i 50-100 Mb). Successivamente l’incontro è proseguito 
affrontando il tema degli esuberi.  Le OO.SS e Telecom Italia hanno chiesto al Governo 
l’impegno che per tutti i Lavoratori collocati in mobilità, alla scadenza della stessa, vi sia la 
certezza dell’apertura della finestra di uscita.   
Al termine della discussione, l’Azienda ha presentato le seguenti proposte: 
 

• proroga del contratto di solidarietà per i Lavoratori della Directory Assistance  per 
ulteriori 2 anni e l’impegno futuro a valutare un  ricollocamento in altri Settori; 

• possibilità di aprire un contratto di solidarietà per i circa 450 esuberi presenti in SSC 
• obbligo di andare in pensione ed eventuali incentivi a disposizione  per i Lavoratori 

che al 31/12/2011 matureranno i requisiti (l’Azienda ne stima il numero in 920 
unità); 

• una nuova mobilità volontaria per circa 3500 Lavoratori che coprirà fino al 
31/12/2012; 

• impegno a riconvertire i Lavoratori anche attraverso la remotizzazione e/o 
telelavoro, nel caso in cui l’Azienda proceda alla chiusura delle sedi minori del 
Customer Operations; 

• garanzia dell’attuale perimetro occupazionale del Gruppo nel triennio 2010/2012; 
• per gli ulteriori 1300 esuberi, si è resa disponibile a cercare una soluzione condivisa 

con le OO.SS e il Governo. 
 
UGL Telecomunicazioni ritiene positiva la disponibilità ad un dialogo costruttivo tra le Parti, 
relativamente alla riduzione di circa 1100 esuberi, accogliendo  in parte la richiesta iniziale 
della ns Organizzazione, che ha da subito ritenuto eccessivo il numero degli esuberi 
dichiarati da Telecom Italia. Attraverso un lavoro di riqualificazione e mobilità professionale 
verso quei settori in carenza di organico, è quindi possibile ottenere il duplice risultato di 
diminuire gli esuberi e garantire maggior qualità del servizio fornito al cliente.  
E’ quindi evidente che occorrono ancora notevoli approfondimenti ed un sostanziale 
impegno da parte di Telecom e del Governo per arrivare ad una soluzione condivisa, 
affinché ci siano quelle necessarie garanzie per il futuro occupazionale dell’intero Gruppo.  
 
Le parti hanno deciso di continuare il confronto nella giornata di martedì 27 luglio. 
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